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OBIETTIVO: I genitori che normalmente frequentano la parrocchia, insieme a quelli che si riavvicinano per i Sacramenti 
dei figli, conoscono e partecipano alla vita ordinaria della parrocchia, comprendono il percorso di catechesi, 
chiariscono i propri obiettivi e compiono serenamente una scelta. 
 

MODALITÀ: Si immaginano uno o due anni di cammino per genitori e ragazzi insieme. Possono esserci parrocchie che 
iniziano come da tradizione nei primi due anni della scuola primaria, altre che accorpano un gruppo di bambini/genitori 
di età diverse. 
Accanto ad alcuni incontri in cui sarà spiegato il percorso di catechesi, ci saranno delle domeniche in cui ci si ritrova 
per l’Eucaristia e dei momenti informali/ricreativi. 
Alla fine di questo tempo sarà chiesto ai genitori di fare una scelta: se e come continuare il cammino. Ci relazioniamo 
con loro consapevoli che sono adulti e in quanto tali capaci, seppur con qualche fatica, di decidere per sé e per i propri 
figli il percorso di fede, accettando con serenità la scelta che faranno. 

 

Le tracce preparate per il “Tempo della Scelta” hanno queste caratteristiche: 

 sono diverse tra di loro per aiutare l’équipe che accompagna questo tempo a scegliere quelle più indicate e 
opportune per il gruppo di genitori e figli che inizierà il percorso 

 possono anche essere modificate, partendo sempre dalla conoscenza del gruppo che, immaginiamo, avverrà 
di volta in volta 

 nell’organizzare il percorso per genitori e figli si possono scegliere i temi più indicati e lo stile delle tracce 
permette di pensare ad un incontro più leggero e giocoso, uno per un tempo disteso, uno più adatto solo ai 
genitori, ecc… 

 saranno aggiornate, implementate con tracce nuove che nasceranno nel tempo, magari anche grazie alla 
condivisione di nuove attività proposte nelle parrocchie dalle équipe 

 

Alcune attenzioni particolari: 

 ricordiamo di porre molta attenzione, nella scelta della traccia e nella proposta dell’attività, ai genitori e ai 
bambini del gruppo: se ci sono situazioni fragili, lutti o separazioni avvenute da poco, persone con disabilità 
(anche gli adulti invitati possono avere necessità di luoghi accessibili!), realtà famigliari difficili da avvicinare o 
semplicemente “fredde” nei confronti della comunità; ricordiamo che non mancheranno anche caratteri forti, 
adulti molto impegnati o esigenti, senza dimenticare quanto il mondo dei social influisce nella quotidianità di 
genitori e figli. 

 tentiamo di uscire (ancora di più, rispetto a questi ultimi anni!) da questi due schemi: 
- “scolastico” con lo stile quaderno/orario fisso/maestro che insegna/aula preparata sempre con tavolo e 

sedie/compiti per casa/ecc… 
- “iscrizione al corso di…”: proviamo a trovare un modo migliore per raccogliere i dati delle famiglie, 

sicuramente importanti per la comunicazione, ma troppo spesso rimandano alle scelte che un genitore fa 
per le attività sportive dei figli, con un orario e una data precisa, stile “open day”. La catechesi non è un corso 
da fare, ma un’esperienza da vivere, senza premi da ambire o risultati performativi da raggiungere! Da 
“Modulo di iscrizione al catechismo” a es. “Dati significativi della famiglia di…………………” 

 

Grazie di cuore… 

 alle nostre équipe diocesane che hanno preparato queste tracce e che 
continueranno a realizzarne di nuove anche per gli altri tempi del percorso! 

 a chi ha letto e corretto le tracce, affinando le attività e condividendo il loro 
parere “esperto” da catechisti e accompagnatori in cammino. 

 a quanti ci aiuteranno a rendere sempre più ricco e usufruibile il materiale 
del percorso di catechesi! 


